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LO SPORT Venerdì 6 giugno 1997l’Unità215
Golf: Tiger Woods
più popolare di
Martin Luther King
Se lavittoriaal Masterdi Augusta
ha cambiato la vita del giovane
golfista Tiger Woods che ora
guadagna 4milioni di $ l’anno,
ha offerte da da Hollywood per
unfilmche racconti la suavita,
la sua popolarità èalle stelle, il
golf in tv è cresciutodel 150%,e
per il L.A.Times il 20enneneroè
più famoso diThomas Edison,
Martin Luther King e dei Beatles:
«Woods sta trasformandoa poco
a poco la società statunitense».

Prende la gallina
ma anche il gol
il n. 1 del Losanna
L’estremo difensore del Losanna
Sport,Martin Brunner, qui
impegnato in un’anomalo
tentativo di parata della gallina
lanciata incampo dai fansdegli
avversari dell’FcSiondurante il
match di campionato svizzero (10

divisione) giocatomercoledì
scorso, non ha potuto tuttavia
evitare la sconfitta alla sua
squadra battuta1-0 dal Sion per
un gol fatto col pallone
regolamentare.
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Boxe, Europei jr.
Ventrone ok
a Birmingham
Ilpugile azzurro Pasquale
Ventroneha conquistato
l’accesso in semifinale agli
Europei juniores. L’azzurro ha
battuto nettamente il polacco
LucasLandowski (16-4) al
terminedi unmatch
spettacolare. Il 17enne di
Maddaloni (Ce) nella30ripresa
ha centrato conun potente
sinistro l’avversarioche è stato
contato. In semifinale Ventrone
affronterà il tedesco Ahraoui.

Mondiali 2006
Vogts: «Una partita
per organizzarli»
Il tecnicodella nazionale tedesca
ha sfidato gli inglesi acalcio per
decidere quale dei duepaesi
abbiadiritto aospirare i
mondiali del2006. «Laquestione
-ha detto BertiVogts - ha fatto
tantosangue cattivo e l’unico
modo per rasserenare il clima è di
giocarsi l’assegnazione in una
partita». Ironici i commenti
inglesi, ma BobbyCharltone
GeorgeBesthanno definito
l’idea «divertente e interessante».

Fabrice Coffrini/Ap

GIALLO SU INTERNET

Moratti:
«Ronaldo
firma a fine
giugno»N ON SI DOVEVA certo

scoprire mercoledì
che l’Italia del calcio

non si spreca più di tanto
nelle amichevoli o nei
tornei di fine stagione. Ma
detto che questo è pur
sempre una specie di
Mundialito, prendiamo
atto che abbiamo scoperto
un Cesare Maldini meno
smaliziato di quanto si
potesse credere. Il suo
collega inglese, il
quarantenne Glen Hoddle,
lo ha battuto due volte: sul
campo e in furbizia.
Hoddle ha fatto la mossa
giusta: ha schierato una
nazionale piena di gente
motivata. In più, ha vinto.
Maldini avrebbe dovuto
fare la stessa cosa. La
famosa critica avrebbe
accolto bene il suo lavoro.
Quale migliore occasione
di questa per provare le
virtù del capocannoniere
Inzaghi? E quali migliori
test di Brasile, Francia e
Inghilterra per verificare se
Maini può essere un
centrocampista da inserire
stabilmente nel gruppo, se
Torrisi è davvero il possibile
sostituto di Costacurta
contro la Georgia? E poi,
con quale spirito è tornato
in azzurro Pagliuca?
Maldini ha ammesso che
farà diversi cambi in vista
della gara con il Brasile. Ha
anche ribadito che queste
non sono le gare giuste per
fare esperimenti. Un
atteggiamento ondivago,
che non riesce a
nascondere i veri timori del
ct quassù in Francia: le
brutte figure. Intanto la
prima è già agli archivi. Ora
arriva il Brasile, e quando
ha voglia di giocare
nasconde il pallone a tutti.
Maldini si faccia coraggio e
punti sui giovani. Ronaldo
e Romario sono un buon
test per la difesa, i bulloni
di Dunga e la forza di
Mauro Silva sono un
ottimo esame per Maini,
Aldair e Celio Silva non
regaleranno nulla a
Inzaghi. E poi, il ct provi
altre soluzioni tattiche.
Quella squadra spaccata in
due, da un lato difesa e
centrocampo, dall’altro
l’attacco: perché non
rinforzare il reparto
centrale, magari con un
fantasista in più come Del
Piero? Gli infortuni del
giocatore hanno per ora
rinviato il problema, ma il
momento della verità sta
arrivando. Come gestirà il
ct il talento dello
juventino?
In una squadra piena di
podisti, vorremmo l’eresia
della sua classe. Il talento
non uccide mai una
squadra: semmai le
migliora la vita. Il coraggio
non è un peccato, caro
Maldini. Non si inventa, ma
ci si può provare. Anche
questo è un buon
esperimento da fare qui in
Francia: osare di più. È la
famosa via di mezzo, tra chi
si butta via e chi concede
nulla: il calcio vincente di
oggi. Quello della Juventus
di Marcello Lippi.

S.B.

Maldini
deve mettere
in campo
il coraggio

Il dopo Inghilterra. Juventini furiosi: «Non ci stiamo a finire sul banco degli accusati» e Di Livio passa alla Roma

Italia, azzurro elettrico
«Basta, siamo stanchi»
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DALL’INVIATO

LIONE Arrabbiata come l’acquazzo-
ne che ha seppellito l’ultimo allena-
mento sulle rive dell’Atlantico(da ie-
ri sera l’ItaliaèaLione),unpo’suona-
ta come il pugile che ha alle spalle
una buona serie di combattimenti e
nell’ultimo è finito al tappeto dopo
aver rimediatoduecazzottonipesan-
ti. La nazionale di Cesare Maldini ha
reagito male alla sconfitta di merco-
ledì, la prima del nuovo corso, la pri-
madellastagione, laprimadopoven-
t’anni di fronte ai calciatori inglesi (il
precedente risaliva al 16 novembre
1977, 2-0 per loro, la famosaserata in
cui Bearzot fece marcare Keegan da
Zaccarelli). Il ct è nero, più nero della
nuova tintura dei suoi capelli, teme-
vaguaieguaistannoarrivando. Igio-
catori juventini (Ferrara e Di Livio)
non accettano di essere considerati i
principali responsabili della batosta.
Altri sonodistrattidavicendedimer-
cato. E tra le pieghe di questo giovedì
burrascoso, unavoce: l’Italiaavrebbe
cercato all’ultimo momento di chia-
marsi fuori dal torneo. Cosìdesidera-
va Cesare Maldini. La Federazione
italiana non ha potuto accontentar-
lo:perchélapenalesarebbestatasala-
tissimaeperchéunosgarboaifrance-
si sarebbe finito sul conto del prossi-
momondiale.

Ct all’angolo
Un bel caos, insomma.Molto ita-

lico: le vittorie hanno tante mam-
me,lesconfittesonosempreorfane.
L’incapacità di gestire una sconfit-
ta: evento che dalle nostre parti è
sempre una polveriera. Maldini è
sceso per primo in campo, ieri mat-
tina.Passodeciso,testabassa.Faccia
tirata.IsuoiaiutantiTardelli,Nicco-
lai e Ghedin, seri. Solo le prodezze
calcistiche di un bambino francese
di 3 anni hanno spezzato, ma solo
perunattimo, latensione. Inconfe-
renza stampa il ct ha difeso la squa-
dra: «Assolvo i giocatori, hanno da-
to il massimo, certo sono stati com-
messi gravi errori tecnici, la nazio-
nale italiana non può subire un gol
come il primo segnato dagli ingle-
si». Ma quando gli è stato chiesto se
non ha sbagliato tattica lo stesso ct,

con i suoi pensieri negativi nei con-
fronti di questo torneo, Maldini si è
scaldato: «Confermo. Giugno per
noi è un mese rognoso. I giocatori
sono stanchi». Appunto: perché
nonpuntare suelementipiùfreschi
e più motivati, perché non collau-
dare gente come Inzaghi, Torrisi, lo
stesso Pagliuca? «Perché non faccio
esperimenti con il Brasile e la Fran-
cia». E quando, allora, con Malta o
Finlandia?

E perché tutto quel nervosismo,
mercoledì sera, da parte dello stesso
Maldini? «Non si può dire tutto. E
poi sonosempreagitatoquandova-
do incampo».Paura,ora,diperdere
la benevolenza ritrovata dalla na-
zionalemaldiniana?«No,perché in
Italia sanno che il nostro obiettivo
primarioèilMondiale».

Gli juventini
Critiche e voti bassi per gli juven-

tini. Che non hanno gradito. Ciro
Ferrara:«Midàfastidiocheognivol-
ta che l’Italia perde si dica che è col-
pa nostra. Fu così anche lo scorso

annoagliEuropei.Sivinceesiperde
in undici. In ogni caso rivendico il
nostrodirittodiesserestanchidopo
una stagione così intensa. Maldini
sapeva convocandoci in che condi-
zioni siamo». Il più furibondo è Di
Livio: «Ora basta con questa storia.
Conl’Inghilterra tuttihannogioca-
to male, ma sembra che abbiamo
perso solo noi. Vorrà dire che la
prossima vittoria sarà solo merito
degliazzurri».

Mercato
È la distrazione pericolosa della

nazionale. Maini è inquieto perché
balla tra Vicenza e Milan, Casiraghi
si interroga sul suo futuro visto che
laLazioconBoksiceMancinioraha
cinque attaccanti. Di Livio in ansia:
la Juve starebbe per concludere il
passaggio di «soldatino» alla Roma
in cambio di Carboni (il presidente
Sensidovrebbeaggiungere4miliar-
diperconcludere l’affare ).Preoccu-
pazionimiliardarie.

Stefano Boldrini

Platini: «Italiani stanchi?
Paul Ince non lo era...»

CasoRonaldo,giallosuweb.Inmat-
tinata, sul sito internet personale del
fenomeno: http:/www.ronaldin-
ho.com/,èapparsauna letteraaperta
del giocatore che annunciava la sua
soddisfazione per aver chiuso la trat-
tativa: «Sono dell’Inter». Nel pome-
riggio i navigatori hanno verificato,
non senza stupore, che la lettera era
sparita.

Eppure lagiornatadi ieri era inizia-
ta sotto imiglioriauspici,alleh15,11
era rimbalzata una dichiarazione del
giocatore direttamente dal ritiro bra-
silianodi Villefrance Sur Saone :«Ca-
pisco lelamentelediZagaloedeglial-
tri miei compagni,nessunosopporta
più questa pressione. Appena possi-
bile, spero già stasera, farò l’annun-
cioufficiale».Neppureunquartod’o-
ra più tardi, Massimo Moratti usciva
dagli uffici della Saras, l’azienda pe-
trolifera di famiglia, tutti attendeva-
no l’ufficializzazione: «Con Ronaldo
e i suoiprocuratori c’è unaccordoso-
stanziale ma non formale». Prego?
«Significa che per la firma occorrerà
attendere fine giugno. Non ci sono
problemi, ho la sicurezza di questa
operazione». Poi il Moratti meno uf-
ficiale: «Ieri Ronaldo mi ha telefona-
to, ioglihoparlatodatifoso,luimiha
risposto da giocatore dell’Inter». So-
no emersi alcuni dettagli dell’opera-
zione, il contratto legherà Ronaldo
all’Interfinoal2006atremilioninet-
ti di dollari l’anno di ingaggio. Nelle
casse di Nunez finiranno 45 miliardi
di lire, all’atto della firma Moratti
staccherà un assegno di14 milioni di
dollari e logireràalgiocatore. In sera-
ta un comunicato dell’Inter che pre-
cisa: «Verificate le reciproche volon-
tàe disponibilità, lepartihannocon-
cordato che non appena il giocatore
sarà libero da impegni della stagione
incorso,verràdefinitoeformalizzato
il futuro contratto». Insomma Bran-
chini e soci avrebbero già verificato
che i soldi sono depositati e a loro di-
sposizione, e probabilmente anche il
contratto è già stato firmato. Nunez
attende che finisca almeno questo
campionato prima di ritirare il dena-
ro, liberare ilgiocatoreesancirelasua
sconfitta.

Claudio De Carli

«Sarà anche vero che il campionato italiano è stressante, ma Ince
gioca nell’Inter e contro gli azzurri non l’ho visto così stanco...».
Michel Platini ha ironizzato sulle giustificazioni della nazionale
italiana per la sconfitta di mercoledì con l’Inghilterra. «La gara di
ieri - ha aggiunto Platini - è stata meno bella di Francia-Brasile
proprio per colpa degli azzurri. La formazione dell’Inghilterra nel
primo tempo ha fatto ampiamente la sua parte sul piano dello
spettacolo: nella ripresa mi aspettavo la reazione degli italiani
che invece non è arrivata». Platini ha parlato anche di Ronaldo: «È
presto per definirlo uomo-simbolo del calcio mondiale -
sottolinea l’ex campione juventino -. Aspettiamo che sia a fine
carriera per fare affermazioni così forti».
A Platini ha risposto Costacurta: «Non ci interessa - ha detto il
difensore - cosa ha affermato Platini. Se proprio lo volete sapere,
mi sembra una sciocchezza. Ince è andato bene perché la sua
squadra ha giocato meglio. Se i tuoi compagni giocano bene, fai
bella figura. Insomma, è il contrario di quello che ha detto Platini:
Ince è stato brillante perché trascinato dagli altri inglesi».

L’allenatore Cesare Maldini Luca Bruno/Ap

Il ct Maldini pensa come fermare il Brasile domenica e dimenticare lo 0-2 di Nantes

I dubbi di Cesare in «Gallia»
«DISAGI PER I TIFOSI»

Cagliari-Piacenza a Napoli
La Regione Sardegna protesta

DALL’INVIATO

LIONE. Brasile, si cambia. Domeni-
casera,nellaprimasfidatraleduena-
zionali dopo la finale mondiale del
1994 (Los Angeles, 17 luglio, vittoria
del Brasile ai rigori per 3-2), Cesare
Maldini sarà costretto a violare i suoi
sacri principi del «gruppo»: contro la
i campionidel mondo dovrà schiera-
re una nuova Italia. Un po‘ per colpa
dell’infermeria, un po‘ perché ha do-
vuto prendere atto che anche la buo-
navolontànonpuòfarnullaquando
hailepilescariche.

Ferrara è il giocatore uscito peggio
dallagaracongliinglesi.Haproblemi
agli adduttori, ieri sera è stato sotto-
posto all’arrivo a Lione a esame eco-
grafico: niente di grave, ma deve ri-
posare. Di Matteo ha il ginocchio si-
nistro acciaccato. Gli esami clinici
hanno però escluso problemi ai lega-
menti: una semplice contusione.
Morale, potrebbe giocare. Albertini
soffre di pubalgia e altro: è recupera-
bile. Paolo Maldini sta decisamente

meglio: è il primo titolare sicurocon-
troilBrasile.Eglialtri?Maldinihaan-
nunciato: «Farò alcuni cambi, ma
non chiedetemi quanti e quali». Il
primo, si è detto, riguarda il ruolo di
lateralesinistro:esceBenarrivoeden-
tra Maldini. Il secondo riguarderà
Ferrara. Sostituto naturale è il laziale
Nesta: dovrebbe toccare a lui. È uno
dei più freschi: è da poco tornato a
pieno regime dopo l’infortunio capi-
tatogliproprio innazionale,nellaga-
ra di Trieste con la Moldova (29 mar-
zo scorso). Poi, molte supposizioni e
qualche voce. DiLivio,adesempio.È
stanco, provato, forse anche un po‘
nauseato. Ha la testa piena di cattivi
pensieri: l’ipotesi di lasciare la Juve
non lo rallegra. Contro gli inglesi ha
sofferto assai: dovrebbe essere chia-
matofuori.Problemamicadapocola
sua sostituzione. Ci sono due corren-
tidipensiero.LaprimaportaaPanuc-
ci. Maldini teme infatti la spinta dei
brasiliani sulle fasce laterali: «Avete
vistocomecorronoailati ibrasiliani?
Bisogna fare attenzione». Un’affer-

mazione che suona come proclama
di prudenza. Giustamente, è stato
obiettato al ct che se lungo le corsie
laterali l’Italiapiazzagentecheaspet-
ta l’uomo, non si fa altro che favorire
il gioco dei brasiliani. Altra storia sa-
rebbe quella di piazzare giovanotti
capaci diattaccare.La tenuta difensi-
va di Cafu è tutta da scoprire, mentre
quella dell’ex-interista Roberto Car-
los è nota: vulnerabile. A disposizio-
ne Maldini ha Fuser, ma il laziale è
troppo attaccante e poco difensore
per i suoi gusti. In vantaggio, dun-
que,Panucci.

A centrocampo, potremmo rive-
dere i tre dell’altra sera. Dino Baggio
gli è piaciuto: «Avete visto quanto ha
corso?...». Albertini non si discute,
ma in questo momento ha problemi
fisici. Il milanista si è già chiamato
dentro, «sto meglio, posso farcela», e
poi ha una gran voglia di ritrovare i
brasiliani. Di Matteo erapartito bene
controgli inglesi ed èuscitodopoap-
pena diciassette minuti: paradossal-
mente, ha riposato. Intrigante l’ipo-

tesidiDelPiero inaggiuntaaqueitre,
ma Maldini considera lo juventino
un attaccante. Ma non aveva detto,
dopo l’amichevole con l’Irlanda del
Nord,checercavaunDjorkaeff italia-
no? Perchénon provareDelPieroco-
mereplicantedelfranco-armeno?

In attacco, c’è odore di rientro di
Vieri al posto di Casiraghi. È stato
chiesto al ct: vedremo il tandem ju-
ventino Vieri-Inzaghi? «Vedremo».
Soluzione probabile: Vieri dall’ini-
zio, Inzaghi in corso d’opera al posto
di Zola. Altro esordio probabile, maa
gara inoltrata, quello di Torrisi. In al-
lenamento il giocatore del Bologna è
traipiùbrillanti (eDelPieroèsudigi-
ri), visto che Maldini stacercandoun
sostituto di Costacurta per la gara di
settembreconlaGeorgia.EPagliuca?
Peruzzi è pronto a farsi da parte. «Ce
la mettiamotutta, masiamostanchi.
Uscire non è un problema. Del resto,
se non si fanno gli esperimenti in
questitornei,quandoallora?».

S. B.

CAGLIARI. LasceltadellostadioSan
Paolo di Napoli per la disputa dello
spareggio-salvezza tra Piacenza e
Cagliari,èstatocontestatodalpresi-
dente della Regione sarda, Federico
Palomba, che ha inviato una lettera
di protesta al presidente della Lega
calcio, Franco Carraro, chiedendo
di attivare «ogni procedura utile a
un ripensamento di una decisione
che non può essere accettata dalla
comunitàsarda».«Voglioesprimer-
le il mio fermo disappunto - scrive
Palomba, già responabile dell’uffi-
cio Giustizia minorile delministero
-perladecisionedelConsigliodiret-
tivo della Lega di far disputare l’in-
contro di calcio tra Cagliari e Pia-
cenza nello stadio di Napoli. Ciò
comporta gravissimi e onerosi disa-
giper i tifosisardichedesideranose-
guire l’incontro, considerato che il
naturale collegamento della Sarde-
gna con la penisola è da sempre
quello con Roma. Non si compren-
dono pertanto le ragioni per cui
non si è scelta la Capitale, con la
quale i collegamenti marittimi e ae-

rei sono intensi e quotidiani e si è
voluto invece costringere diverse
migliaia di sardi a un percorso per
niente agevole e anzi penalizzante.
Ancora una volta la nostra regione
subisce - conclude - le ingiuste con-
seguenze di un non voluto isola-
mento che viene reso più grave da
simili provvedimenti difficili da
comprendere».

La scelta di Napoli come sede del-
lo spareggio-salvezza contro il Pia-
cenza,noneraandatagiùneanchea
CarloMazzone.«Nonsonod’accor-
do - aveva detto il tecnico del Ca-
gliari -.RispettoNapoli, la gente,ho
tanti amici in questa città, anzi un
mio rammarico è proprio quello di
non aver mai allenato il Napoli.
Nonmifannogiocare lospareggioa
Roma, perché ho un bel rapporto
conquestacittàeconitifosisiadella
Roma che della Lazio. Ci mandano,
però,aNapoli -avevaaggiunto -do-
ve Mutti allenerà l’anno prossimo e
l’interesse, ovvio, della società e dei
tifosipartenopeièdiprendereunal-
lenatorenonretrocesso».


